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R !,nél'-,‘l!df,ﬁg}.lf impianto di uﬂa tramvia
Siand Buoncoitbénto- Torrenieri, | egregio
x‘sig:s,}.le_ssandro‘.?apl ha pubblicato un opu-

“seglo’ d

<N

a,clj.cl piace stralciare qualclie brano.
"Dopo "avere’ accennalo ai molteplici e va-
ni‘tentalivi'falli sinora pérche’ «la'vaporie-
ra facesse-udire.il ‘'suo fischio ». nella Val
d’Arbia, il Papi sostiene che il percorso pre-
feribilé’ sia quello’gid indicalo Siena-Buon-
convenlo- Torrenieri. Xy
& Di tale preferenza,
2, (hon “Splo
-aihoin;consdust:

B s )
egli dice, troviamo
‘.iz“efl_l’allaciziamento della
tazioni*ferroviarie; “Siena
FET TV eriter s Gall aited.fona nel’
ineno -umportante e certo che diri-
Torretieri, ‘quivi’ Ticéverebbe il
moviméntoyslelle persone.e dellei: merci * di
parte della- Maremma e della valle  dell’ As-

.80, diiu{th 14 Val' d’Orcia e del lato orien-

- -1aledel - Monteamiata, ¢ quivi -.soltanto, ‘in
- un_ayvepirg:pjl, 0 meno , lontano,; potrebbe

" ‘congiungersi con una-linea che. dalla pro-

' P“re"d"cii,k‘,bbmpetenti persone

".Perderebhe.Mohtalcino, poiche a C.
che’ Torrenieri & fra le pill importanti Fra-

- be-poi un reddito -tale da

Lo

gellald' Fontago-Montepulciano dovrebbe svi-
lupparsi‘,ad.ovest’ colla’ prosecuzione fino a
Torrenieri, aprendo cosl una  vanfaggiosis-
sima Eomunicazioneé:anche colla Valle della

Chiapa.fir vy v

" 1« Quesfo;,che non & un pensier del mio

capo, pud leggersi molto bene espresso a
pagi 29'della bella relazione a ‘stampa del-
Ion. Giunta Municipale di. Montepulciano in
data 10 maggio 1896; non che nel voto 31
otldbre 18857 dell’ Unione Liberalé Monarchi-
ca senese( relazione Bandini pag. 42 e 54).

«Torrepieri , adunque, a -sud, & la mi-
glior tesia’di'linea, perche per la sua posl-

*. - siong felivissithay allo sbocco di tante e 'co-

»,

~8i..ricqhgiﬂallatq, o della: strada, cosiddelta

= Trjatfer,sh.’de,l; Monti - che congiunge la
Nostra’ ch)le’ provincie'di ‘Arezzo @ Grosselo,
li: che 'necessariamente fa capo il preaccen-

‘hato ‘movimento di persone e di mercl.

«Ne-gi‘bbietli che con tale traccialo Sl
y ‘non dire

zionj di‘detto’ Comune, e come 0ggl ﬂg e };
taziopédferroviaria cosi' ne diverreb Z Ja
Slazmue‘c ramyiaria, non si dOm‘.tel\)bb‘ eco o
30 pep i mira la opportunild, €. '
) perde dzl’pma la opp ioniche, 16
‘Montalci-

Dossibililafat =quvicinarsi mollo'a’

10, prima’ di; scendere, a . Torreniert: »

Dimandatosi’sé’ questa’ linea € produrreb:

compensare la spee
. (3 48 r(f‘]n

-0 da’ lasclare_l‘l? k{l’ﬁyﬁan-

Blﬁﬂl,cﬁnle er lginteresse del capitale D te

‘ecc,» Uil Papi risponde affermalls )

8a, d’ éserpizio,

) _rispon

St pubblica 13 prima

¢ la terza domenica d ogni

mese

.,

Ih primo luogo perchd la popolazione com-
presa nella zona di 4 o5 chilometr: lateral-
menle alla linea sarebbe di poco inferiove
ai 100 abitanti per chilometro quadrato - con-
dizione questa riconosciuta essenzialissima

- per I'impianto’ utile di una tramvia - in se-

condo’ luogo perché di.gran langa conside-
revole sarebbe il ‘movimento delle merci.

. Dopo aver| dimostrato che le industrie. e-
sistenti potrepbero ricevere il massimo in-
cremento, e che allre sorgerebbero, il sig.
Papi riepiloga la sua relazione notando che
la linea in parola «servirebbe a ravvicinare
centri importanti, come da un estremo Sie-
na, dall’altrol Buonconvento, Montalcino, ‘la
Val d’Orcia e I’ Amiala; metterebbe persone,:

‘fabbriche e prodotli in - couiunicazione colle

strade ferraté; aprireble '1"adilo per zone
riccamente produttive a maggiore attivila
dei commerci e delle industrie, percorrereb-
be inflne una distanza non breve.»

Termina rivolgendo un fervoroso appello
a tutli coloro, cui spetta maggiormente pro-
muovere 1’ ulilé pubblico, perch® prendano
4 cuore I’ impianto della tramvia, « esami-
nino di nuovo a fondo la questione ma col
volli e fermamente volli dell” Alfleri.»

r.

A PROPOSITO DEL TRAM

Riceviamo, e, per debilo d’imparzialita,
pubblichiamo: .
Pregiatissimo sig. Diretlore,

Fra le parti che, volenti o nolenti, sia-
mo obbligati‘ rappresentare nella grande
Commedia umana non mi spiace di assume-
re talvolta qtella di Messer lo Diavolo, 4
quale, nella sua figura siranaments antipa-
tica, ha di buono il carattere, 'che conserva
quasi. sempre auslero verso gli apostoli ai
quel sistewna spenderecclo; .che ha portato
Ja maggior parle delle pubbliche amministra-
zioni a navigare nelle brulte acque che tut-
1i conosciamo,

Premesso questo pistolotto, a md di glu-
stificazione del mio pessimismo, giudico su-
Dbito che non sia impresa troppo convenien-
te quella dell’ impianto di una Jinea tram-
viaria a traverso la Valie d:I' Arbia, con
una punta verso Monlalcino e .c(?] capo a
Torrenieri; o cio per la s(-?n?phcxssima ra-
gione, che mancando da noi i due principa-

il guaio /& ~che ‘tali-'élementi’

Tirs
T

li fattori dell’attivitd umana, (nanc,he;;éﬁb
evidentemente il mezzo necessario per ren-
dere la detta linea produttiva. h - ,'?,:’
Aliri puo credere che 1’ avvento del Tram,
sia capace di rinnovare il miracolo della mol W
tiplicazione dei pani e dei pesci, io nom lo -,
credo. A senso mio, se ;gli elementi indi- ; .
spensabili a dar vila e svilippo all’ industria . -
ed al Commercio fossero ésist.il_i:gpnd.,‘ ?;Yﬂgb‘&'fé '
bero aspettato il Tram per, sorgere @ .pre: ;
sperare, in quanto che gli attuali mezzj di tra-. ..
sporlo sarebbero.stali piit che sufficenti .ad
assecondarne il progressivo movimento;' ma

Liivies .

mai stati da’ noi, n& vi saranno fino.a - ¢l s
la'valle dell’ Arbia restera chiusa da elsf.’a”
sud dalla via ferrata, all’ovest da .cdjlliﬁe,‘.v_;: :
con pochi e sparsi casolari, e . fino’ 3 che:
non avremo sul posto la ma{erié‘,byiﬁj‘é éla“f
forza motrice naturale. La spe'ra'n‘za,: cha; 1lv'.<‘lr,'
Tram possa far cambiar faccia alle -cosé‘-_.va-i;‘-' -
vrebbe potuto comprendersi quando..ci, aves :
se sprigionati dalla stretta cerchia lin“'.(:u‘i"bc
troviamo racchiusi, sia con I’ ap‘x_'irej,.;llleg .
nergie del luogo, nuovi sbocchi.commex:éiaw,'-
li, sictx con allacciarlo a nuove arterie ‘0 an :
nuovi ed importanti centri, ma non si.spie-:‘-,!
ga affallo se si riflette che non,:sefvirébbé o
ad altro che a migliorare, fino-ad.un “certo:
pun!o, glic atluali mezzi - di ’comunicazidn'e.‘"
E.. dico, flno ad un certo punto, perchd, gpés .-
¢le per noi Montalcinesi, quando fossimo: rivg
do.m a percorrere quattro o. éihqué chilomeli:: -,
tri di via ordinaria per raggiungere la:Stait £
zione del Tram, tanto varrebbe: percorrerne’t .-
nove per andare a Torrenieri,: o 30 : pe
lare direttamente a Siena. AT
Ora queste considerazioni, le quali spig"
gano chiaramente la ragione ‘ber’ cui ‘nessi
na Societd industriale ha voluto impeghiare’ !
in siffatta impresa i suoi capiléli,"védoié"ém-‘ ;
baltute da alcune cifre tratte daj- bollétiari
della dogana di Siena. “ispelts! Iy

.\ IS

prio alla porta di queils’
: pid floridi ed importanyi °
COI’]:]U[}[ d_ella Provincia, con fébbi‘iéhé dic :la-vz
terizzi, b_lrrqccini, pol_vera‘pirica,:.'pas“le",‘ li-;
quorl, cloccolata, panforti ‘elcs.'e’atc.r,ifle.;? q'ua-l:, “



ok al‘{-}°§“‘f“‘°: quello delle fle
'~ localiy ‘ed" alti di minor!
¢ *1i & coslituire una seria |
; ‘_'.‘,'-,-e“u't‘l,:"progetlo'che, a con

"/ ziong. considerevolissima,

'nella nassima parte,
7 Zall”infuori -della ricchezza d

. wall’ infuori della, el suolo.

et URTdA pid pratico e °

R secopflp il mio ‘modo di v

. ‘media'partono da“ Monial

- "“per. caldeggiare la cos

! 751al modd, lavoro al povero opera
" *i difettay. ma: anche su cl

" .. compiere quest’ opera um

" berg,|
,;r,é?,‘difé;'u'j,'flnbltre pon bisogna ¢

. . zione'della linea tram

e et gl '
L' da “Scommetlere,

. una ithporiazione tre’ volte superior.

-~ I che" facciamo-noi, Ja. ya. & Arbf) S
presa. © . v i S e0ie
Francamente; non mi.. pare che questo

re e dei mercali
€80, siano suflicen-
ase su cui poggia-
ti fatu, richi

o @ conti, y richiede-
‘rebbe una spesa d’impianto o di manuten-
14 quale doyrebbo;
essere sopportata- da
«che non hanno aliry risorsa

che fanno da sole

- pochi- Comuni,

Ppositivo sarebbe,
efiere, questo: In
. ) Clno pér Sj
jlv.ipgversh',‘ non’ pld di dodici pers)rsonelel;aseﬁ
-imahaj-parte ‘e fa ritorno due volie la sel-
1iu_mpa un §olo barroccio non' sempre cari-
co-di nierci. Tirando, su queste basi, 1a som-
ma del movimento annuo ordinario si:vedia
~.che il Centro. principale della zona, su cui
dovrebbe estendersi la. nuova linea forrata
sarebbe per'dare a questd un ben scarso
conii'js)\(xt‘q',di produtvitd. Non & il caso @i
) pa'l:l‘él‘p"del'moﬁmento straordinario, relati-
vo' 5!?1!’&8;’)65[‘0‘ dei prodotti del suolo entro
_la’l‘zp‘l_l‘a surriferita, perche, dato il fraziona-
-mer\;@ ’dél}a nostra possidenza, essa verreb-
. - be'sempré- fatlo, diremo cosi,.a spizzico, con
-1 soliti barroccini della Val d” Arbia.
& ';NE,"fml .‘sembra’possibile che qualche co-
sa’ di ‘buotio potesse venirci dalla maremma
e dalla: montagna perchg, - senza tener con-

o 10 'déi ‘miglioramenti™ che- verrebbero ap-

porlati al servizio della’ ferrovia per met-
. tefla’in grado di fare al Tram una eflicace
conicorrenza,- sarebbe semplicemente inge-
nuo pensare che i viaggiatori, giunti a Torre-
niél"i, volessero trasbordare pel solo gusto
di‘allurigare il percorso di molti chilometri.
Nemmend sono indotlo a credere che que
sti* paesi“sarebbero per darci un forte con-
. tingenté di concorso alle nostre flere, avu-
to ‘riguardo alla circostanza che esse.ha‘nno
un caratlere: puramente locale, per.che. I' at-
ivia commerciale "di’ quei luoghi rimane
- pienamente esaurila sui pu_meros_i lorf) vm.er-
cati, 'ed in fine perché distano da ol trop-
pi éhilometri. i

" : innanzi
. L' unico' argomento .buono messo

tl'.uzionﬁ di questa l‘l‘
i i rare n

; X bio ue”o di ])['Ocu are,

14 ,neal b senza dub q ;

& ho da fare le mie

i le
“'riserve..| Osservo'in primo 1uogo 'Chelessesero
/, Adiministrazioni dei nostri Comuni VO 0
( anitaria non avxie
iin i e alea-
i » jinpegnarsi in impres
B st ualmente deliberare
‘ancor pilt utili allg
che non fanno mat
a dimenticare cho
: i ica di questi Co-
i economica . ;
g l“’ ‘POlenmlelta ' .zata dal debito che
O abboro. alrﬁﬂ:g e fatto della cosLru-
o-r 1 iiY it '
.incontrerebbero per o oy A
¢ ell’ anno  dei
drebbero 1ne-
perpetuo di:

torie, ma_potrebbero €&
7. 1a, esgcuzione di lavorl,

generalita degli abitanti,

‘ Rt 3 n

"7 solall’ da ‘un’buon gUAMABNG o,

*"* Javorij In!'quelli’ sucCCeS L
‘vitabilmente - 'COnda"m".l.l

. giung,

| .
Non creda gia, egregio sig. Diretlore,
chéL con ‘queste povero riflessioni abbia avu-
to in animo di distogliore tante rispetiabili

re, la possibilitd dell’ impianto di una Tram-
to questo il mio intendimento, ma .sivvoro

eccessive impazienze, cho si sono manifesta-
‘@e:ispecie dopo la pubblicazione di un pre-
gevolissimo opuscolo del Segretario di Buon-
‘cotivento, all’oggetlo che il.grave problema
venga risoluto con calma e maturita di con-
siglio, onde non debba ripeteérsi- a nostro
danno la favola del cane, clie lascio cadere
nell’acqua il pezzo di carne che teneva in
bc')c'ca per I’ingordigia di affsrrare 1’ imma-
gine di quello che in essa rispecchiava. Dal
moinenlo, io penso, che noi godiamo gid un
benessere invidiabile, prima di soffocare sot-
to una valauga di chiodi la ricchezza che ce*
lo procura, ¢ bene ripensarvi due volte per
non essere poi obbligati a postuini pentimenti.
Devolissimo
| ‘ X.

1 EDUCTIONS PUBBLICH

( Continnazione)

' Ma cominciando dalle famiglie, spe-
cic da quelle disordinate famiglie nelle
quali manca un® concetlo: direttivo di
cducazione, il che porta il disordine e
I’ anarchia in tutte le cose domestiche,
non havvi, ¢ doloroso il dirlo, questa
forza morale dell’ esempio. Eppure si
dovrebbe pensare che i bambini sono
indiscreti scrufatori della vita che ten-
go‘nov le personc a loro atlaccate spe-
cialmente per vincoli di parentela. Essi
indagano sempre ¢ non isfuggono giam- .
mai ai loro sguardi anche i piu piccoli
atti, corretti o scorretti che siano. I
discorsi tronchi, le mezze parole, sono
oggetto per essi di rilessione continua,
da cui traggono sovente un modo d'a-
gire tutto proprio; e, qual colpa ne
hanno se si vanno formando ‘un abito
morale cattivo? Guai poi se il contegno
dol padre o della madre ¢ pubblica-
menic scorretlo! Possiamo esser sicuri
che a nulla varranno-le riprensioni, le
minaccic, i castighi, cd a tutta I'arte
cducativa dei maesiri, a cui verranno
aflidati, opporranno un’indifferenza co-
stante, malgrado le cure pit assiduo.

In questo caso i mezzi salutari per
migliorare la condolta degli alunni,
pon sono in polere i un inscgnante
comungque egli sia. compreso dell’ im-
portanza del suo uflicio ¢ della gravita

de’ suoi doveri.

Delfsone dallo studiare, con. intellelto. d’ amo-.
Via nelle nostre ubertoso plagle; non & sta-

quello di smussare i facili ontusiasmi o le.

cosi privo di ogni, encrgia . ¢ dl{

Nondimeno I’ eterna acousa, che le,
famiglic. lanciang alle pubbliche scuole;:

¢ quella di_non, sapet queste renderd, .
Jagdrequentanog

migliori i fanciullicho o ;
senza riflottere so alla scuola sia.o nd-
possibile I' educarli, qq_z}r;do‘;vl’;é.i’iemplo‘
della famiglia e peggio j:aucora ..quello’
della socicta, tenda come ‘ai,di nostriy
o distruggero, coptinuamenta,Fopera.
chd solerti,c pazienti cgucatori.;ientas
no invano di cdificare, :h. o0 -

Basta ai,nostri giorni pegeorrere lg
pubbliche vie-per sentire qual turpilo::

quio d'inscgnamentisi offre All'orecchio,
della crescenfe gioventa. In  omaggio

trascende bene spesso nella piu bruta-
le licenza, dimenticando perfino- i gra-
vi doveri di rispetto: verso le inhocenti
vrebbero apprender da poi;s - 7

Siamo fiacchi fisicamente, si_-dice;.
la nostra razza ¢ in deperimento:sogs.
giungono - coloro che si occupano di
studi antropologici;, bisogna rinvigorirg,.
il nostro corpo con ulili esercizi’ fisici,
¢, ricercando le causc ,‘di‘;’;_,ta‘x‘lld,,;mal_'é,;
ncllo spreco di energia psichica, che si:
fa nclle scuole, si prescrivono.gli anti-
doti- della ginnastica ecducativa, delle
passeggiate. all' aperto; - deipubblici-ris
creatori cce. Tutte-cose: buone ¢ lode-:
volissime del resto; atte a»'oﬂ'rirﬁil neé:
cessario riposo ‘alle attivitd mentali . ¢d.”
un ristoro alla vita scdentaria - degli--
studiosi; ma che poco gioveranno. ' per
coloro, nei quali la mancanza -di, encr-
gia possa derivare da altre cause. ’ -

_ L occasione Irequente infattiidj u-
du‘e. scorrette parole; di osserva!ﬁd.;ir'nf-‘.:-
pudiche azioni od 'oscene’ figure; di,
leggere licenziose pagine,. non:-i‘svégli;a.
forse anzi tempo nella vila “sensitiva
del fanciullo appetiti e desiderii:nogivi,..
ch dclis:ate su¢- membra qllenon.‘flx:atb:»
no raggiunto il _coﬁ;pldto"s,\ji]‘dtihé'_g'ffj i

I vizi che il fanciulla- osserya nei
maggiori puo egli riconoscere pericolg-
sissimi per lui? Dara, ascolto, agli,amos..
revoli avvertimenti dei - precettoriyi=pos: ¢

creature, che tult*altro linguaggio do- .

\

t l * N SRR o NG (‘p_.\'
Sto che questi sappianoscoprire, it: fat
N You® . N 4 ) kS '\- \\

tali vizi, quando ip casa o.fuori, ki ye-

dra praticati ? TR

L TN SIS
Bisoguerebbe. non. a,ve_r»,.fcég’mzione}.ﬁ
della natura umana,~per non rispondere -
che a stento lascerd ‘le’ contratt, aliijur: "
dini, s la famiglia‘ con 6é'éliid-‘i‘:l\fiéi]é
non porga un aiuto all opera: 0l e
ducatore. RS i o
Ma, dalo un fanciullo cosi sn.ér_v:i

el
Sl
fo;

‘ g et e 1

alla libertd di pensicro e di parola si -




T

)

" delicato scnfimento, come,
. s p TS el

~ tendcre chela scuola possa;risyergliar-

ne I intell

- pit ltafimportanza,. -t

U MR LA AN

S1 pU6 pl‘O-

genza. coll’ istruzione, e colla

ginnasti t;p{yigor’i.rxl\g_‘ le ‘membra, ‘af-

fiacchite 7,747 ot
-5 A tufto™cid + pochi-+ pensang - invéro

quantunftieXsia’ un. argomento dglla

"ﬂui_s
. " Pidajdei- passeggieri il flor. fl

» -, E'che _gran vociare di

' forzg esercits (8 bterilmente ne

TR R S AP ‘
i \‘\1 Wl G. . BAF““- ;
e v R = . "
R AR RS gix
A pAmA L
BRI e e

. Non.b png data, & un simholo; non &
una cifra,|d]un poema; non & un giorno, &
I'eternita. {Il. "simbolo della .primavera . dei
cuori, il ppema della pid dokce ¢sentimenta-

litk umang, ['eternitd dalla legge|;d”Amgre
. rinnovellatyp:le, gémme’ sui. rami.e i. bimbi

pellerculle vz o

-+ Percid &' tripudio, onesto. tripudio, dello

spirilo, del sentimenlo e del senso insieme.
Il Natalg“®“caro a tutti, & desiderato da

- tutt, @ da-jlg%t{‘-fééleggiato con una spon-
-taneitd di éffusiohi- simpatiche, tali che nes-
stn’altra %sm.deL Calendario pud ‘vantare

le?@guali..,é,é;:cbé. esso appartiene un pé a
tulli, ,umili e, gloriosi, miseri e, felici, . par-
goli e vegliardi: perché tutti hanno avuto
una ‘lela.k T
Natale., &

] "‘;fOl'r_‘ilip,tr;t)bt:;'o Natale ! la floritira di una

cara; nliovg.speranza ! la rinascenza d’una

speranza morla con le rose d’unvollo ama-

tol Dalbore: d’un idea generosa, feconda,

geniale; ndllo spirito offuscalo da upa luo-
£ St&gior&;‘gi‘ nebbie, grigie l... ;
.“Tutto @id ,che nel substrato delle anime
noslre perﬁ'!j‘?'&;'di buono, di gentile, di af*
“fettuoso; " fli{to icio che & elemento di umani-
td risuscitg insquesta pia luce di svle,” che
viene dal présépe di’Betlemme.
.- Non.& forse vero che, mnel giorno del

_ Natale, tutti.roi «quanti siamo della gran

My 6t 1 ¢ g N . . LS =
famiglia’ imana ci sentiamo rifatti pin buo

nia}'go.i-'men tristi, e proclivi all’ obbio dei dan-

. vi soffertj, a} ,perdono delle oflese patite,
e b { A g H
1 uf” mij

‘na pncordiat ' i
‘Perp, quanto variamente senli'lou ed ac-

colio-dalla base all’apice della piramide so-

cialle‘q NL‘-T" o 3 5 B

“Nelle ‘case, neile vie, nelle p1azze

e

te ioBo sistintivo, bisogno i {r ater-

il
\ qudélia iylta’® cresciuto... 'gigaplgggla.u
“I'Arafdanti; sciorinano ~alla curiositd ©

{ ore delle mer-

PR

canrie d’qccasione. .
b oha oooN o o di bimbt !
- Che squilli"di risa argentine! °
A oh padre di famiglia, il Nataﬂe| &
873 v ; azione de'la
 ¢ara; profonds,’ eloquente affermazion’ "= o
saniiia ‘g7gdavi(d diquel culto, ol €8 7
dedicalo' lo sugpid belle ‘energie d; uo
di_lavorkorewi il - !
- Per lo gcapolo imp
, un tenden'z(ioé(i’émoniqo!
talore il falale “ruit: hora,
» ‘w101 -delle sue
fredda atmosfera 1’ inutile t'es'(ljrw(;')uo(d.' ‘

‘ix‘npéni‘tenle il . Natale d?
un richiamo 2 medi-

i

| Natale & sospiro di rimpianto, nella pid sen-

- |

Oh, |
tale 1... |

Per lo d}onze‘lle, per lo aspiranti tutlo al-
le care giolo d’un nuovo focolare, avvivato
dalla flammla del cuore amante, il Natalo ®
fomento a Speranze, a
una macchiavellica alleanza di #ezst nel
seducente omporio delle tolelle prodigate
allo... inasprimento dei desiderii.

el gast?'onomo, poi, & quoslo il grasso
trionfo dei fornelli, il poema Juculliano scrit-
1o a penna.i. di opulenti tacchini. '
E per pochi, sollanto per pochi cuori, il

tita_angosca di tulti senza umano conforto...

' Nel cozzzir_ dei bicchieri augurali, noll’ u-
nisono scambio dei voti propizianti, chi ha
la, suprema 'ventura di un desco famigliare

pensi a quei pochi estranei al banchetto co-
mune, e li compianga.

» Scuola di carita & il Natale, o
wondo. |

felici del

gran' nemico dell’ cgoismo, il Na-

sogni, che cercano-

I'Italia Ifa perduto uno dei suoi figli miglio-

7 hella propria vita, i/ proprio

-per la indipendenza italiana sui piani lom-

"d’Elsa, fu uno’ dei pil autorevoli membri
- della Camera.- -

COMM.“ AUGUSTO BARAZZUOLI

Di quest’ uomo, spentosi a Firenze fra il
.compianto di tutti, dovrebbe dirsi assai pii-
:che non consenta una breve nota necrologica.

Perché in Augusto Barazzuoli

.ri per elevatezza e splendore d’ingegno,
per integritd di carattere, per amore opero-
-so del pubblico hene.

Diciottenne appena, corse insieme al bat-
taglione universitario {oscano a combattere

bardi, a Curtatone e Montanara. -Poi inizid

soltoscrizioni per i cenlo famosi cannoni di

. Alessandria. | ‘
Deputato ; del Collegio di Colle di Val

Ministro di agricoltura, indusiria e com-
mercio nell’amministrazione Crispi, egli, giu-
rista illustre, si distinse per feconda opero-
sitd e per le savie modiflcazioni introdotte
nel disegno ! legislativo: sul latifondi; dise-
gno. d’ indole eminentemente sociale, che
rispondeva alle aspirazioni, al, Dbisogni, alle
speranze delle popolazioni siciliane, pf—:pché
mirava a creare 110[1’1sola qtqul]a piceola
proprietd che sola puo dare_all’ isola mede-
sima garanzia di ordine, di sicurezza, di

rogresso. . . .

Soldato, pubblicista, legislatore e consi-
gliere della Gorona, Augusto Baraz-
Suoli fu esempio di altissime virud,

Oanore alla sua memoria !

che esaurird in.

1.? on. Mecacci, nella tornala parla-
mentare del 10 del corrente mese, parld con
affetto di Augusto Barazzuoli rilevandone le
virt preclare.

Elezioni commercinli. — Ecco
il resultato delle elezioni ch‘e ebbero }uogq
i1 6 corr. per la Camera di commercio di
Siena e Grosseto:

plelamente viltoriosa. - .. .., ‘
Agli elelii lo nostre felicitazioni, 1., ..
I1 nuovo orario Féi;;:g};'l‘gxfio

andra in vigore fra qualche giortio. Intan'o

1
b

manda perchd delto orario venisse migliora-

con impegno della’ cosa, e

Slato on. De Martino e con gli ‘amminlétra:
tori .delle Societd Ferroviarie, ha potuto ot-
tenere quanto con la detta domanda venivy
richiesto, e, ciog,” arrivo del Treno’ a Siena
in ora pil sollecita (9,40), coincidenza tan;
1o per la linea Asciano-Chiusi-Roma, quan-
to per quella Siena-Empoli-Firenze. ¢,

stri Rappresentanti Comunali, che nulla ira:’
scurano nell’ interesse del paese, e per addita-
re alla pubblica riconoscenza il Deputato del
Collegio -on. Mecacci. ° e gent L Sy
' INotizie in fascios — Apprendiamo
dalla Gaazelta di Siena che il cav. Ciuffelll;
nominato reggente la Prefettira'!'dell{<no
stra provincia, gode fama di 'energia,  oéd-’
latezza e pratica amministrativa:’ £,

v

adunanza dei soci dell’ Unione ‘Opéraiai:~

— Sul punto di consegnare al! tipografo

domani, nelle ore antim., prenderanno’i pos-

re del Seminario, e il cafico
nio Carletti.

s.ti due distinti sacerdoti della ‘lorg" promo-j!
zione, ci & caro il.poter. dire che il ﬂprimo i
sebbene da poco tempo si trovi-tra noi, pu:-i
re per le sue rare doti di mente e di cuord. .
e per la gentilezza squisita dei.;modi si- &
acquistata la simpatia di tutto il "pziese, Al

vita pill prospera e decorosa;:: che il ‘secon.i)
do, gid da molti anni noslro\couci'l(édino,l é"‘z
assai stimalo come insegnanée, o.che. la.,su!iE
promozione a parroco della'locale ,Chiesd di~:
S. Egidio ha riscontrato 1’ approvazione' e
piacere di tutto un popoloy~che-'sdegnaiids™

za il merito dovunque si troval¥® -

O

Apouro TuenperiNt Direltore

Bovint Eminto, Gei-e-nte—re.gpd)zszﬁile

Montalcino — Tip, Donnoli

Drogi cav. Sigismondo voli 103
Giannelli cav. Raffacllo » 101
Giardi ing. Tito » 100

-prof. d.” Anto= -
N R L0

tura PR T 92!
Ponticelli Ferdinando = .~ » 92
Cabibbe Alfreda . ' ' > 90

Ci' compiacciamo che la| lista sostenuta |
anche dal nostro giornale, sia riuscila;com:

—— e ) )
T Tt A T I ke b T

Right Enrico " »\100
Cartigliani cav. Giulio R & ;9,7‘_,‘
. D’ Amico jng. Alfredo RRESRREE 4 “95’

Chigi Zondadari‘mérch. Bonaven} c”_ amdl

e

1

sappiamo che la‘Giunta M‘un'icip"aflé, facendo- i
si eco dei giusti lamenti che si solleva.yano i
per i danni che il pubblico " risentiva ' dal- |

|

I’ orario attuale, rivolse al Ministero una do-

|3
V.

i

. . 3 b . !, .
Rileviamo ¢i6 a tilolo d’ onore per i mno- .

il nostro 'periodico ci giunge la’ notizia, che -

$esso rfell‘a Caltedrale delle .respettive - pres «
bende il eafico d. Carlo Boni, nuovo. Relfy: !, .

¢

to, 6-ne-aflidd il patrocini6’ all*on. Mesacci. ;!
Questi, con I’abituale sua solerzia, 8i occupo- i
ddpo molteplici’ ',
conferenze, tenute col solto-Segretario di'o

— Oggi a ore 14, nel ‘consuéto lo::ale, T

§

~
<
~
¢ N v
)t

quale giusiamente si ripromette ‘che* il' 8 -
minario sotto la sua direzione; assorferd. afs

e

Mentre ci rallegriamo di cuore cgn QUe-f i

questioni di campanile, riconosce ¥d'apprezci



D PRI UTMRN = T, VL S

BT R

ﬁFERMRECClA DARTGLIN - 814

&%

4’—

STUFE (&on interno’ di' 7% ch Rpﬂ“allm w

.St

Coed Sttl:)‘:ed-l gcl']lll?ﬁnlc('jﬂo“mn di ferro bmncb Lamicra nera . brillante
"”lumlcm =" Scaldapicd; i latta, oftone, rame ¢ nichel - Scaldaletti di

“'*«Bfamen - Paracgnu::% g;xal(:gc?dt l';cqua o la s Borlont. du._carrozza. -

?&"li‘elgt,tme ¢ Reti_da'scaldino. Solligli - Reggi Molle  Falo

prr ot

! «=F110 nncato Sne

' PC ‘spinosa - Forbi Vi

del X 1 diei (h igna - T ‘
h eda- Pecon, :Rubinetti - Pallini da CdCcm ' Lon()::[llrlllil da Co-

SPDGIALITL_‘ FUSIONI & GHISA soera mopeLLI | Dﬁ . Wﬂﬂ%‘w‘m ¢

in Mon Lalcmo presso

E JW&%@WM\s%M%%%%%%%% Pl A

r

Al ,
oG AVVIS. INTERESSANTE
he ”Per consultl i’ malattia, domande @ affari e di curiosits $B l——mm 3" : é’i "
3 %T&ML ﬁ.:fi‘

6_.
li
€31

e

are SON‘IA\ [BULA ANNA D' ARICO

» da -ogni di consultl nel suo Glabinetto medico-ma-
;qugnetlco, e-conferma -scmpre pitt la meritata fama -che si:¢
s, COS solidamente stabilita. - Per ottencre - un -consulio - dalla
.‘,chlarovcgf’entc Sonnambula Amnua da qualsiasi ‘cittd, ne:

mv-cessxta “che per lettera’ sian dlclnamtm pl‘lnClpd]l sintomi ]
: ‘fdella malattia-¢, nella risposta vi mla‘h diagnosi e la ri- @
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PO il

‘5 ;G‘btfa‘[)lll cﬂicacc per curarsi. — Se il consullo & per do-
“mandesdi; a(fau,,fa. d uopo_ serivere ci che desiderano sa-
§§crc, ed ‘invicranno, .. S in. chLcnaTmcconmndam o in:
scartolina- {aglia- al Prof Pietro I Amico,i via Ro-

ma, 25 Bolo"na (Italm)

mfl NAERE

. y‘.r,zn ool il
% Y Quest Acqua é 1 unica da subentrare per I” uso allé rinomate acque dl Vlchy — Oele—
aStlns & Hautemv 7 dichiarata da tutte le autoritd Mediche come solo rimedio per, le a,ffe,-

: della RENDLLA Chircour, Gotra, DIABE’lIu, ALBUMI\’ARIA nom:hém

; 5 % '_ ' .
. 3N: zionl dei. RENI della  VEscIoA,
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